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Un’indagine condot-
ta su mille persone 
dall’Anifa, Asso-
ciazione Nazionale  
dell’Industria Far-

maceutica di Automedicazio-
ne, mostra che il 60% degli  
italiani fa i conti con disturbi 
gastrointestinali almeno una 
volta ogni bimestre, e nel 
54% dei casi la pirosi o ipera-
cidità gastrica, più 
 comunemente nota come 
bruciore e acidità di stoma-
co, è il disturbo più frequen-
te: una sensazione di intenso 
bruciore che si irradia dallo 
stomaco fino al petto, che si 
presenta in genere dopo 30-
60 minuti dal pasto e che è 
provocata da un’eccessiva 
produzione di succhi gastrici 
nello stomaco, finalizzata a 
favorire il processo digestivo.
L’indagine ha anche mostrato 
che il 40% degli italiani usa 
farmaci da 
 automedicazione per curare 
i bruciori di stomaco, e mol-
ti altri usano invece i rime-
di della nonna, dalla borsa 
d’acqua calda alle tisane.

 Le cause dell’acidità di sto-
maco possono essere diverse 
e non solo legatemalle cattive 
abitudini alimentari. Infatti, 
come spiega Attilio Giacosa, 
direttore scientifico del Di-
partimento di Gastroentero-
logia del Gruppo Sanitario 
Policlinico di Monza, i sintomi 
possono essere provocati nel 
57% dei casi dallo stress, nel 
34% dei casi dagli eccessi ali-
mentari.
 Più in generale uno scorretto 

stile di vita e dannose abitudi-
ni alimentari possono favori-
re l’insorgenza dei bruciori di 
stomaco: fumo di sigaretta, 
sovrappeso, ritmi quotidiani 
frenetici, eccessivo consumo 
di cibi grassi, speziati o trop-
po ricchi di zucchero sono tra 
i principali fattori di rischio.
Se occasionale, il bruciore di 
stomaco può essere combat-
tuto con piccoli accorgimenti 
che neutralizzano l’acidità 
dei succhi gastrici, facilitano 

la digestione e rendono il ri-
corso ai farmaci non sempre 
necessario.
Quando il disturbo è frequen-
te ed impatta in modo signi-
ficativo sulla qualità della 
vita, rivolgersi al medico o al 
farmacista è la soluzione mi-
gliore per intervenire con il 
farmaco più adeguato al pro-
prio disturbo. 
Questo perché a lungo anda-
re, l’azione dei succhi gastrici 
sull’esofago e sugli altri orga-
ni può provocare gravi danni 
quali stenosi dell’esofago, ul-
cere esofagee o il cosiddetto 
Esofago di Barrett.

Bruciori di stomaco: italiani ‘a rischio’.
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farmacia frisoni via Monte Nibbio, 16 - ORVIETO SCALO
tel. 0763/301949 - e-mail: farmafrisoni@alice.it

IL NUOVO ORARIO DELLA FARMACIA FRISONI Dal lunedi al sabato: dalle 9 alle 13 e dalle 16,30 alle 20



32



Domenica 30 Giugno 2013
Gita a Bolsena “GiUBiLarE”
• Ore 9:00 appuntamento al  parcheggio del Castello
• Ore 9:30 visita al Museo Territoriale Monaldeschi della Cervara e passeggiata agli scavi della necropoli 

etrusca di Poggio Pesce
• Ore 13:00 pranzo presso Hotel Holiday sul lago 

Nel pomeriggio per chi volesse è aperta la Santa Porta Giubilare della Basilica di Santa Cristina

L’iscrizione potrà essere efettuata presso:
• “Barone di Marcellini Rosalba” - via del Duomo 10 - Orvieto - Tel 0763.341769
• “Abbadia Medica” - Strada dell’ Arcone, 13/Q - Orvieto - Tel  0763.301592 - Fax 0763.214433
• Andrea e Renata Adami 0761.799587 BOLSENA
• Amici del Cuore di Orvieto - segreteria 337.472585
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Gli amici del cuore di Orvieto
hanno ricevuto in regalo uno splendido

hOLtEr DELLa sEttimana
per lo studio delle aritmie. 

Lo strumento donato in memoria 
di Maria e Guido Marsigliesi

entrerà nella convenzione tra gli Amici del Cuore di Orvieto e Abbadia Medica 
a favore dei nostri associati 



35



36
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A TASSO 0
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novità – Screening aneurisma aorta addominale
Da luglio a settembre sarà possibile effettuare lo screening dell’ aneu-
risma dell’ aorta addominale a condizioni particolarmente vantaggiose. 
L’aneurisma dell’aorta addominale è una dilatazione di una porzione 
del tratto addominale dell’aorta  che può indebolirsi col tempo fino 
a rompersi,  con dolore intenso e un massiccio sanguinamento inter-
no. Ogni anno viene diagnosticato un numero notevole di aneurismi 
dell’aorta addominale , dei quali una discreta percentuale ha delle 
caratteristiche tali da rappresentare una minaccia per la vita, se non 
trattati tempestivamente.
Per fortuna, soprattutto quando diagnosticato precocemente prima che 
causi sintomi, può essere curato con trattamenti altamente efficaci e 
sicuri. La diagnosi si effettua attraverso una semplice ecografia.

novità – Uroflussimetria
 Il dott. Filippo Annino, uro-
logo,  potrà far effettuare, 
presso l’ Abbadia Medica, 
la uroflussimetria, un esame 
funzionale, non invasivo, che 
permette di studiare e valu-
tare il flusso urinario durante 
la minzione. Si tratta di un’in-
dagine semplice, considerata 
di prima istanza nei pazienti che riferiscono disturbi della minzione. 
L’uroflussometria è quindi indicata in presenza di sintomi come dif-
ficoltà ad urinare e a svuotare completamente la vescica, mitto di 
scarsa intensità, diviso, a “spray” od intermittente, urgenza minzionale, 
incontinenza urinaria, gocciolamento post-minzionale,ecc. Il flusso uri-
nario è la risultante di numerose variabili interdipendenti: volume ve-
scicale, pressione detrusoriale, resistenze uretrali, impegno del torchio 
addominale, proprietà contrattile del detrusore, stato psicologico della 
paziente, età, ecc.

novità – nasce il dipartimento olistico per affiancare alla me-
dicina tradizionale un percorso di guarigione naturale e crescita 
personale.
Un grande numero di studi scientifici ha ormai dimostrato la forte 
correlazione tra l’insorgenza delle malattie, il disagio psico-emotivo e 
lo stress. 
Questo dipartimento nasce dalla volontà di offrire la possibilità di 
affiancare alle cure mediche tradizionali un percorso di crescita per-
sonale. 
Le tecniche proposte all’interno di questo percorso sono: Eudinamica, 
P.E.M. (tecniche di riequilibrio energetico e guarigione naturale),  PSY-
CH-K, Yoga e Meditazione.
L’obiettivo è il miglioramento ed il mantenimento della condizione di 
salute attraverso un approccio terapeutico che prenda in considera-
zione non solo il sintomo, ma l’insieme di benessere fisico, psichico e 
spirituale. 
I sintomi e le malattie diventano così  un’opportunità di crescita, un 
modo per far luce su quei modelli mentali che creano disagio, una via 
per ritrovare la serenità, la fiducia e il benessere. 

novità – medicina eStetica: la cavitazione per il rimodella-
mento ed il rassodamento corporeo.
Presso Abbadia Medica è possibile effettuare una seduta gratuita di 
cavitazione, offerta dalla dott.ssa Claudia Pieropan, medico chirurgo 
e consulente presso il nostro poliambulatorio. La cavitazione è una 
tecnica innovativa per la riduzione non chirurgica delle adiposità lo-
calizzate; è una metodica medicale non invasiva e indolore; produce 
un rimodellamento e rassodamento corporeo, con perdita di una/due 
taglie in sei sedute.

www.abbadiamedica.it
notizie

medicina deLLo SPoRt
Presso la abbadia medica visite 
medico-sportive per la certificazio-
ne di idoneità per lo sport ago-
nistico. (continua a leggere su www.
abbadiamedica.it)

convenzioni
abbadia medica è convenzionata 
con gli amici del cuore di orvieto, 
ancescao,aracro,… (continua a leggere 
su www.abbadiamedica.it)

PaccHetti di PRevenzione 
e di contRoLLo
iniziati i pacchetti cardiologici, car-
diovascolari e diabetologici. (conti-
nua a leggere su www.abbadiamedica.it)

PancaFit PeR SedUte individUaLi 
di aLLUnGamento mUScoLaRe 
GLoBaLe.
PancaFit agisce sulle catene mu-
scolari riallungando i muscoli tesi 
e retratti che sono responsabili di 
numerose patologie: cervicalgie, 
lombalgie, lombosciatalgie, tendiniti, 
periartriti, ecc... (continua a leggere su 
www.abbadiamedica.it)

aRtoScan
e’ una risonanza magnetica che 
permette di esplorare alcune arti-
colazioni (ginocchio, caviglia, piede, 
mano, polso, gomiti)…. (continua a 
leggere su www.abbadiamedica.it)
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Se desideri ricevere al tuo indirizzo

•	 nostre	comunicazioni
•	 conoscere	i		programmi
•	 iniziative
telefona al  0763.302569 - 3381853610
                      0763.626059 - 3281520252
                      0763.832195 - 3474534850
                                              3383502826

guadagna	la	tua	salute
CONOSCENDOCI

INTERpELLANDOCI
fACENDOTI CONSIgLIARE IL TUO STILE DI VITA

come:

ASSOCIATI
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per donare il tuo 5x1000 basta una firma nell’apposito spazio della denuncia dei redditi 
riportando il Codice fiscale dell’Associazione: Cod. Fiscale 01244090559

RIEmpI il Questionario 
che ti è giunto a casa

e riconsegnalo al tuo medico di famiglia

 
 

                
                        DIABETE  

                                             calcola il rischio

                
compilando attentamente il questionario: 

 

Dati anagrafici, antropometrici, malattie, farmaci e stile di vita 

Quanti anni hai? □ Meno di 45 anni □ 45-54 anni □ 55-64 anni □ Oltre 65 anni 

 

Quale è la misura della tua circonferenza vita in cm? 

□ UOMO: meno di 94 cm -  DONNA: meno di 80 cm 

□ UOMO: 94 - 102 cm – DONNA: 80 - 88 cm 

□ UOMO: oltre 102 cm – DONNA: oltre 88 cm 

La circonferenza vita si misura a metà strada fra l’ultima costa e 

la spina iliaca, come mostrato in figura, all’incirca 1-2 cm sopra 

l’ombelico 

 

Quanto pesi, in kg, senza abiti? 
 

□ ……………. Kg  
Quanto sei alto in cm, senza scarpe? 

 
□ ……..……. Cm  

A qualcuno della tua famiglia è stato diagnosticato il 

diabete? 
□ No 
□ Si: nonni, zii, cugini ma non genitori o fratelli 

□ Si: genitori, fratelli o sorelle o propri figli 

 

Fai esercizio fisico per almeno 30 minuti quasi tutti i 

giorni? 
□ Si 
□ No 

Quanto spesso mangi frutta o verdura? 
□ Tutti i giorni □ Non tutti i giorni 

Hai mai usato farmaci per la pressione alta? 
□ Si 
□ No 
 

Hai mai avuto la glicemia alta (in un esame del sangue o 

durante una malattia o in gravidanza)? 
□ No 
□ Si 

Informazioni personali 

Cognome/Nome  Indirizzo 
 Telefono/E-mail  Medico curante  

Autorizza il trattamento dei propri dati secondo il D.L n.196 sulla privacy, per sole finalità di ricerca?  □ Si    □ No 

L’autorizzazione al trattamento dei dati (riga sopra) è fondamentale. Grazie per la tua partecipazione! 

 

 



“UN COmpRENSORIO CONTRO L’EpIDEmIA DIABETE”
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L’Organizzazione mondiale della Sanità  (OmS) è 
seriamente preoccupata per la crescita di tipo pan-
demico dell’obesità e del diabete sia nei paesi indu-
strializzati che in quelli in via di sviluppo. Al giorno 
d’oggi più di 1,1 miliardi di adulti sono soprappe-
so, 312 milioni di essi sono obesi. Il numero delle 
persone con diabete è stimato aumentare da 171 
milioni attuali a  366 milioni per il 2030; il numero 
delle persone con ipertensione arteriosa dovrebbe 
aumentare da 1 miliardo a 1,56 miliardi per il 2025. 
L’incidenza e la prevalenza di obesità e diabete tra i 
bambini sta crescendo con conseguenze allarmanti. 
Negli USA si stima che se non cambia la situazione 
ambientale i nati nel 2000 hanno un rischio di svi-
luppare da adulti il diabete pari al 30 % se di razza 
caucasica e al 50% se di razza ispanica. Ancora più 
preoccupante è la situazione nei paesi poveri che 
stanno attualmente vivendo la fase di industrializ-
zazione e modernizzazione. Si stima che nel 2030 
in India si passerà da 31 a 79 milioni di persone con 
diabete ed in America latina da 13 a 33 milioni con 
tassi di crescita di ben il 150%.
La pandemia obesità/diabete è causata dalla com-
binazione di una crescente diffusione di erronee 
abitudini alimentari favorite dal fatto che il cibo più 
economico è  quello  pre-confezionato, più ricco  in 
grassi e calorie, associata al drastico calo dei 
livelli di attività fisica. La società è diventata 
molto più sedentaria rispetto al secolo scorso 
ed i  crescenti livelli di inattività, associati alla 

dieta inadeguata, portano un numero sempre 
maggiore di persone a sviluppare condi-
zioni come obesità, insulino-resistenza e 
diabete mellito di tipo 2.
 L’epidemia silenziosa: così la ricerca 

definisce l’impatto del diabete di tipo 2 a 
livello planetario. Un male subdolo, che ha 

radici legate al soprappeso e allo stile di vita, 
che non genera titoli da prima pagina come la 

zoonosi tanto temuta in questi giorni, ma che alla 
lunga miete molte più vittime. Il paradosso è che 
se da un lato la situazione economica mondiale e i 
sistemi sanitari migliorano, contribuendo all’allun-
gamento della vita media, dall’altro i diabetici au-
mentano. Il diabete è una “malattia del benessere”. 
Il pericoloso mix obesità/diabete, da alcuni studiosi 
definito “diabesità”, dopo aver interessato la parte 
ricca del mondo, sta invadendo i paesi in via di svi-
luppo, appesantendone le economie. In accordo con 
l’incremento dell’incidenza della malattia, è l’India 
che sta sostenendo i costi economici maggiori dovu-
ti alla sua diffusione, arrivando a spendere per tale 
causa oltre il 2% del proprio pIL (prodotto interno 
lordo).
Dunque non più e non solo il diabete dei ricchi, ma 
ora più che mai anche il diabete dei poveri: la globa-
lizzazione significa anche questo. E ancora peggio, è 
dimostrato che popolazioni arabe, cinesi ed africane, 
abituate a vivere di poco, hanno una predisposizione 
a sviluppare il diabete superiore agli europei quando 
esposte a una dieta di tipo occidentale. pertanto è 
indietro nel tempo che dovremmo tornare, alle sane 
abitudini dei nostri nonni, ad un’alimentazione più 
semplice e sana che contrasti i pasti veloci ed iper-
calorici della frenetica società attuale.

riparliamone!
L’epidemia silenziosa: colpa del progresso-regresso

dal mensile ilVICINO n°41 Maggio 2009
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Dott DANILO URBANI
Direttore Sanitario
C.O.M.E.F. Srl 
Centro Operativo Medicina Estetica e Fisiologica
Assistenza specialistica in medicina estetica, dietolo-
gica e prestazioni riabilitative

cosa fare e cosa non fare prima dell’estate

Le intol-
l e r a n z e 
alimentari 
c o s t i t u i -
scono un 

fenomeno che appare collocarsi 
sempre più come concausa in 
numerose condizioni patologiche 
presenti nella nostra popolazio-
ne. Con tale definizione si indica-
no, infatti, reazioni ostili che l’or-
ganismo ha nei confronti del cibo 
e che risultano essere differenti 
dalle allergie, non esibendo la 
medesima sintomatologia. Il ter-
mine “intolleranza” è largamen-
te adoperato per individuare un 
insieme di sintomi non altrimenti 
spiegabili con le tecniche diagno-
stiche comunemente adottate e 
non regredibili a seguito di tera-

pie sintomatiche.
La condizione sintomatologica 
più tipica connessa alle intolle-
ranze alimentari è il GONFIORE 
ADDOMINALE ma anche altri 
sintomi secondo quadri più o 
meno lievi caratterizzati da stan-
chezza, cefalee, nausea, asma, 
diarrea, meteorismo, dolori ad-
dominali postprandiali, infezioni 
ricorrenti, dolori articolari, riniti, 
congiuntiviti, e con modificazioni 
cutanee del tipo di orticaria, pelle 
secca, eczemi, dermatiti, psoriasi. 
Sono poi spesso correlate a disor-
dini del peso corporeo con varia-
zioni sia in eccesso sia in difetto..
I sintomi tendono a manifestarsi 
tardivamente e per questo motivo 
i pazienti non riescono a stabilire 
un nesso di causalità in quanto 

realizzano una sintomatologia 
cronica, non necessariamente 
specifica dell’apparato digerente, 
legata all’assunzione di cibi che 
rientrano nell’alimentazione di 
tutti i giorni. Altre concause che 
possono facilitare la comparsa 
di intolleranze alimentari sono 
attribuibili allo stile di vita. Un’ali-
mentazione non corretta sia nei 
tempi, sia nelle 
quantità, sia nel-
la variabilità dei 
cibi, così come 
una scarsa ma-
sticazione ne fa-
cilitano la com-
parsa. L’utilizzo 
di antibiotici, allo 
stesso modo, al-
tera delle condi-

zioni basali.
Oggi è possibile identificarli tra-
mite un semplice prelievo di san-
gue, dove verrà eseguito un test 
per valutare se ci sono degli ali-
menti o dei conservanti che ad 
oggi ci portano una infiammazio-
ne e quindi un intolleranza. Per 
ulteriori informazioni contattate 
il nostro studio al 349.7256747.

intOLLEranZE aLimEntari
cOmE caUsa DEL GOnfiOrE aDDOminaLE.

Le statistiche dicono che il periodo 
in cui le sale d’attesa di chirurghi 
plastici e medici estetici sono più 
affollate, è proprio quello che 
precede le vacanze estive. Ma per 
molti trattamenti estetici last minu-
te, l’esposizione al sole è proprio 
la controindicazione più grande. 
Quali sono quindi gli interventi 
estetici che sono da rimandare, e 
quali quelli possibili? Ecco alcune 
cose da sapere.  
I trattamenti da evitare:   Prima 
dell’estate è sconsigliato il peeling 
chimico.  E’ una soluzione che 
consente l’esfoliazione controlla-
ta di alcune zone specifiche o su 
tutto il viso per una generica azio-
ne illuminante e levigante. Dopo 
il peeling la pelle rimane molto 
arrossata e infiammata e l’espo-
sizione al sole causerebbe la for-
mazione di macchie sulla pelle. 
Indispensabile quindi, proteggere 
la pelle con una crema 50+ an-
che se si resta in città ed evitare 
di prendere il sole almeno per una 
settimana .
   Da evitare anche il laser e la luce 
pulsata perché sono dei tratta-
menti che agiscono nei confronti di 
bersagli colorati (macchie, tatuag-
gi, peli, capillari) e l’abbronzatura, 
in questo caso può costituire un 
bersaglio “ingannevole” e creare 
problemi. E’ consigliato sottoporsi 
a questi tipi di trattamenti in assen-
za di abbronzatura, inoltre, sono 

previste più 

sedute da programmare sicura-
mente prima di andare al mare.    
E’ sconsigliatissima anche la te-
rapia fotodinamica utilizzata per 
il ringiovanimento cutaneo e per 
curare l’acne. Questo trattamento 
prevede l’applicazione di una so-
stanza che rende la pelle reattiva 
alla luce della fonte luminosa a cui 
viene esposta. Bisogna aspettare 
dai tre ai quattro giorni prima di 
esporsi al sole.
Esistono, tuttavia, alcuni tratta-
menti estetici che sono addirit-
tura consigliati perché aiutano 
la pelle a difendersi dalla disi-

dratazione e ossidazione
I trattamenti possibili:     
Quello più indicato per ot-
tenere una pelle ben idra-
tata in vista dell’abbronza-
tura è la biorivitalizzazione.  
Presso la C.O.M.E.F. questo 
ultimamente è un vero ca-
vallo di battaglia. Anziché 
fare come finora iniezioni 
di sostanze rivitalizzanti 
come vitamine, aminoa-
cidi, acido ialuronico, su 
viso, collo, décolléte e mani 
(le zone più esposte al sole 
e a rischio disidratazione), 
vengono usati strumenti e 
tecniche all’avanguardia 
che permettono di asporta-
re in maniera progressiva 
ma senza segni lo strato 
di cute più superficiale, in 
cui si accumulano mag-
giormente i segni del pas-

sare del tempo (macchie, piccole 
cicatrici, irregolarità di superficie, 
capillari, ecc), e nello stesso tempo 
stimolare il ricambio dei tessuti più 
profondi mediante forme di ener-
gia (RF non ablativa e Rexo-
nage) che favoriscono un rin-
giovanimento vero e duraturo 
nel tempo.
L’insieme dei trattamenti 
provocano un lieve arrossa-
mento momentaneo ma un 
beneficio prolungato.   Non 
hanno stagionalità perché 
non suscettibili al caldo e ai 

raggi UV.
Possono essere associati 
i fillers. Sono trattamenti iniettivi 
con lo scopo di  riempire le ru-
ghe e dare più volume a labbra, 
zigomi e altre parti del viso o cor-
po. In questo caso è consigliabile 
eseguirli prima dell’estate perché 
l’esposizione al sole, visto che at-
traverso i radicali liberi aumenta 
il consumo di acido ialuronico, ne 
trova in questo modo una mag-
giore quantità, causandone un 
minore impoverimento. 
I moderni fillers, come quelli im-
piegati dal dott. Danilo Urbani, 
garantiscono una maggiore du-
rata rispetto a quelli non trattati, 
perché mediante un particolare 
processo di reticolazione brevet-
tato (e-brid), resistono molto me-
glio alla degradazione, arrivando 
a garantire una correzione delle 
rughe fino a otto mesi, a seconda 
della sede di inoculazione. 
Una valutazione medico estetica 
prima dell’estate, fino alla fine di 
Giugno, presso la COMEF è gra-
tuita.

Es
tE

ti
ca

Dott ANTONIO ROSATELLI
Biologo Nutrizionista A.C.S.I.A.N.

C.O.M.E.F. 
via Arno, 28 Sferracavallo (TR) 0763 344440  
Dott. Urbani Danilo: 333 3340210
www.comefmedicinaestetica.it   
e-mail: urbani.danilo@comefmedicinaestetica.it
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Diaframma, cervicalgie e metodo meziérès.

Per  ulteriori informazioni
Claudia Micocci 
338/4048511

Operatore Shiatsu Practer Meto-
do Palombini Sistema Namikoshi
Insegnante A.I.M.I. Associazione 

massaggio infantile
Si riceve per appuntamento 

presso gli studi di 
Orvieto (TR) 

Castiglione in Teverina (VT) 
Viterbo (VT).

I dolori cervicali , 
sempre più diffusi , 
hanno le più dispa-

rate manifestazioni (mal di 
testa, torcicollo, dolori agli 
arti superiori, nausea) ed 
anche le più diverse origi-
ni (discopatie,ernie al disco, 
traumi, contratture muscolari).

Una causa meno nota ma 
sulla quale vorremmo foca-
lizzare la nostra attenzione 
è la non corretta respirazio-
ne ed il conseguente blocco 
diaframmatico.
Sembra strano ma il respi-
rare in modo non corretto 
può portare a conseguenze 
sulla postura e a dolori di 
varia natura.
Provate a mettere una mano 
sulla pancia e a fare una re-
spirazione. Se durante l’in-
spirazione non sentite che la 
pancia si gonfia, probabil-
mente avete una respirazio-
ne alterata e fate parte della 
numerosa schiera di persone 
che respirano prevalentemen-
te con il torace (respirazione 
non fisiologica).
In condizioni normali l’inspi-
razione dovrebbe essere ese-
guita dal diaframma (lamina 
muscolo-tendinea che separa 

la cavità toracica dalla cavità 
addominale), mentre l’espira-
zione dovrebbe avvenire pas-
sivamente, a meno che l’atto 
espiratorio sia forzato, in que-
sto caso interverrebbe il mu-
scolo traverso dell’addome.
La causa di una non corret-
ta respirazione è legata allo 

stile di vita moderno che tutti 
noi abbiamo, fatto di stress, 
problemi familiari e lavorativi, 
ansie .Tutto ciò porta a respi-
rare superficialmente e pre-
valentemente con la porzione 
superiore delle coste e a man-
tenere per tutta la giornata un 

blocco inspiratorio (in paro-
le povere non buttiamo fuori 
l’aria quasi mai).
In questo modo il diafram-
ma rimane bloccato in basso 
(blocco inspiratorio) e i mu-
scoli cosiddetti accessori de-
vono sobbarcarsi un lavoro 
che in realtà dovrebbe assol-

vere il diaframma.
Tutto questo provoca 
una retrazione  del 
diaframma, per scar-
so utilizzo ed ad una 
contrattura dei mu-
scoli inspiratori acces-
sori (sternocleidoma-
stoideo, gli scaleni, 
il piccolo e grande 
pettorale, il gran den-
tato, il gran dorsale, 
l’elevatore della sca-
pola e il trapezio), 

per esagerato e inadeguato 
utilizzo. Infatti questi  muscoli, 
che al lato pratico dovrebbe-
ro intervenire solo in caso di 
sforzi fisici, entrano in gioco 
praticamente sempre a causa 
di una scorretto stile di vita. 
Poiché la maggior parte di 
questi muscoli si inserisce sul 
collo, un’alterata ed inade-
guata respirazione può gene-
rare cervicalgie e dolori diffusi 
a livello cervicale

Il Metodo Mézierès è un 
trattamento posturale in cui 
uno degli  elementi centrali 
è lo ”sbocco diaframmati-
co” e pertanto trova indica-
zione anche nelle cervical-
gie.
Il lavoro si divide in una 
parte iniziale dove il cliente 
è totalmente passivo, il me-
ziérista lavora manualmen-
te sul diaframma attraverso 
Ponçage e Trais tirès, picco-
li massaggi di scollamento 
nelle inserzioni costali. E di 
una seconda parte total-
mente attiva, dove il cliente 
attraverso la respirazione 
e le diverse posture allun-
ga le fibre diaframmatiche, 
migliorando la capacità 
respiratoria ma anche fa-

cendo un lavoro profondo 
e duraturo su tutta la mu-
scolatura della colonna.

Le posture del Metodo Mé-
zierès sono varie e molto per-
sonali, legate ad una attenta 
analisi del cliente, apparente-
mente semplici ma composte 
da sottili correzioni che rendo-
no questo metodo infallibile!!
E’ un trattamento adatto a 
tutte le età, grazie alla facile 
adattabilità alle varie situazio-
ni.

Per entrare nel mondo del 
Mézierès unica ed indi-
spensabile caratteristica 
richiesta è “la forza di vo-
lontà” per il resto ognuno 
di noi può lavorare con 
questo metodo ottenendo 
ottimi risultati”.
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 su appuntamento:
Tel. 339 6424329
Il primo colloquio è gratuito.

Inviate le vostre domande a info@ilvicino.it ... Paola risponde !
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Una delle risposte che maggior-
mente avvilisce chi soffre di un 
disturbo fisico di cui non si riesce a 
trovare una causa è: “Dal punto di 
vista medico non c’è niente, lei sta 
bene!” 

Sentire di avere forti dolori, ma 
non trovarne un riscontro medico, 
diventa fonte di ulteriore preoc-
cupazione, oltre al disagio nel 
tollerare di star male, vi è quello 
di non riuscire a trovarne le cause 
e sentirsi impotenti davanti al pro-
prio malessere. Dopo una serie di 
analisi e inutili cure l’ultima spie-
gazione data diviene spesso: “Il 
suo malessere ha probabilmente 
origini psicologiche, dato che non 
vi è nessuna condizione medica 
generale diagnosticabile, a cui 
possano essere pienamente attri-
buibili i suoi sintomi”. 

cos’è la psicosomatica?
La psicosomatica è quella branca 
della medicina che pone in rela-
zione la mente con il corpo, ossia 
il mondo emozionale ed affettivo 
con il soma (il disturbo), occupan-
dosi nello specifico di rilevare e 
capire l’influenza che l’emozione 
esercita sul corpo e le sue affezio-
ni. 

I disturbi psicosomatici sono 
suddivisibili in due gruppi: i 
disturbi psicosomatici primari e 
secondari. 
• Nei disturbi 

psicosomatici primari 
è presente una disfunzione bio-
logica, ad esempio nei disturbi 
metabolici come il diabete e nelle 
allergie come nell’asma. L’elemen-
to psicosomatico sta nell’esacerba-
zione emozionale del sintomo già 
esistente. Ad esempio, un bambino 

che soffre di asma può avere dei 
gravi e ricorrenti attacchi d’asma 
in risposta a stimoli emotivi più 
che fisiologici, in questo caso può 
essere chiamata “asma psicoso-
matica”. 

• Nei disturbi 

psicosomatici secondari,
 invece, non può essere dimostra-
ta nessuna disfunzione biologica 
all’origine dei sintomi. L’elemento 
psicosomatico è evidente nella 
trasformazione dei conflitti emotivi 
in sintomi somatici. Questi sintomi 
si possono fissare in una malattia 
grave e debilitante come l’anores-
sia o in sintomi meno gravi, ma 
comunque fastidiosi, come la colite 
spastica, la gastrite cronica ecc.. 

 i disturbi psicosomatici 
sono:
• disturbi a carico del sistema re-
spiratorio: asma bronchiale (fre-
quente soprattutto nei bambini) 

• disturbi del comportamento ali-
mentare anoressia, bulimia 

• disturbi a carico del sistema 
gastrointestinale: colon irritabile; 
gastrite cronica; iperacidità gastri-
ca; stipsi; nausea; vomito; diarrea 

• disturbi a carico del sistema car-
diovascolare: aritmie; ipertensione 
arteriosa essenziale; crisi tachicar-
diche; la cefalea emicranica 

• disturbi a carico del sistema 
cutaneo: psoriasi; sudorazione 
profusa; eritema pudico (rossore 
da emozione); dermatite atopica; 
orticaria; secchezza della cute e 
delle mucose 

• disturbi a carico del sistema mu-
scoloscheletrico: cefalea tensiva; 
cefalea nucale; torcicollo; lombal-
gie; cervicalgie

La psicologia spiega il disturbo 
psicosomatico come un meccani-
smo di difesa da emozioni dolo-
rose e intollerabili che si attua con 
un’espressione diretta del disagio 
psicologico attraverso il corpo.

L’ansia, la sofferenza, le emozioni 
troppo dolorose per poter essere 
vissute e sentite, trovano una via di 
scarico immediata nel corpo (il di-
sturbo); il soggetto non è capaci di 
mentalizzare il disagio psicologico 
e le emozioni, pur essendo presen-
ti, non vengono percepite. 

La persona non può, o non riesce, 
a esplicitare e a dare parola alle 
istanze conflittuali, a verbalizzare 
le tensioni emozionali. Attraverso 
la psicoterapia la persona può 
rielaborare la propria ansia e 
acquisire le capacità di metaboliz-
zarla evitando accumuli che poi si 
scaricano sul soma.

i disturbi psicosomatici: il corpo che parla
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